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Kleenex 
di Patirtela Carrano 

Dopo quinnt'ottore di omeri di ti-
«uniti puitte selli v u i ttteii che I 
ridiceli Inieeniiuro uni qualche ma-
nlfeitiilone t favore dilli aui •lettini 

Solitici., En i prua un'enneilmt gran-
e derilioni quelli di mlturtril eoo 

quello ehi i n Mito - Ideologicamente 
parlando - Il tuo « l i d i integonlsta 
•torteo, ovvero l'Uomo Ricco a Potente. 
Fino i quando ivevi colluso col nemico 
H l'eri umore vitti con iflf itlnlml 
compari dilli llileln, eternamente 
•oltopigiti, lottocoupitl, lotloefrilto, 
•oUoiforio, lottoitren, • volti ueha 
lotuoeto, Eri dunque il momento di 
confrontarli con un litro Uno d'uomo. 

Ando perciò di Da Benedetti. Lo tro
vo, dopo lunfhe ad alleluiati ricerche, 
una dominici pomeri!(io il Sindacato 
miliardari, dova floeivi i boccette con 
la palline rollili dalli miechlni di 
icrfvire OllvettL Intimidita ili il avvi-
«ino, dlchlinndoil «orna uruponente 
dalli redllloia di «Tingo». Da Benedet
ti sorrisi, luminandoli lutto: «Davve
ro? In amili ultlmimente I comunisti 
fanno davvero riderti» il complimentò. 
Erai non ritenne opportuno preclnre 
che -Tingo, WR u d i v i identificato con 
Il Pei. A lei lntiremvi lapere coma ot-

Knera coptrittuilltà a polari nei can
oni! dell'uomo. Nel frattempo De Be

nedetti, dopo m'ultimo Uro ehi Icilio 11 
pillino e lo foce finire dritto in un occhio 
I Schlmbernl, Itivi ordinindo li cola-
tiene il proprio immlnlitratore delega-
toi -Per favore, a l faccia avere ira frol
lini Bulloni che vanno loitenull litri-
menti I Wifer Bilwi mi ereicono di 
Rieuo punto a allori chi 11 tiene più, I 
, n i Perugina non mi vanno, mi ilccome 
bliogm laeramoutin [I filturito, no 

5indi m i foriituri id Agnelli «ha lono 
curo ippreiieràUpeniiero. Siccome il 
«lino Blinco vi beuiiilmo, luciamo 

perdere « non ordiniamo nulli iltrimen-
il «grillo troppo t poi mi tendono le 
••Ioni Silnt Liurint. Vedipluttoito di 
(ire un oimblo-merce con Binili, per-

, ehi domini avrei voi III di dia ipighet-
,: ti, Per il lugo «pillili l i Cirio « iii.dn-
itlooi o eoi) o Pomi., Terminiti l'ordini-
•Ione dalli (toniti , giitlltidmo il ri-

, volili Ermi -Duiquetel » qui par chic-
> domi come fin?»», «Ad eviro eocoeno 
mormorò I n i virgogiou. Si, dopo 

tanti inni passati nel grigiore della sini
stra». De Benedetti li guirdò pensie
roso «Dipende tutto del capitale., spie
gò. •Quello di Marx?». Chiese Emi stu
pita, -No, Il suo. predio De Benedetti. E 
continuò' «Vede cari, li viti il riduce 
lutti • tre cole produrre, vendere e 
comprare, Lei con produce? E quindi, 
cosa vende? DI conseguenti, oou com
pri?» -Veramente lo pensavo di regala
re affetto., ringhiouo Emi chi in quel 
periodo avevi l i lacrimi facile. -Affet
to? Malissimo II sentimento fa male agli 
affari Se lei vuole fondare una società 
affettiva, deve onera senta sentimenti, 
altrimenti fa subito li paulvo». Li 

Suardò critico «Lei cos'ha In boni?». 
mi guirdò -La patente, le oblivi, dui 

picchetti di Kleenex» -Parlavo di Borii 
valori-, «Allori nulli». «Andiimo male 
regalia mia- scrollò il capo De Bene
detti, 

E continuò «Però, l i vendessimo i 
Kleenex • uni ditti di urti ricicliti, 
oontro il 2% del capitale ulonirlo a rlu-
•cliiimo, appoggiando I verdi, i fu pu
lire quelli proponi di legge ohe rendi 
obbligatoria li cuti riciclata pir ogni 
ntto pubblico, ivremmo un utile del 
2000% ool quale potremmo entrire in 
eompirteclpiilone in uni ditti di Imbal
laggi. Di 11 un piccolo pino il contai
ner!, e quindi uni piccoli quoti innato-
rlale, per poi buttarsi nel budget delle 
compagnie neree ohe con In libtriUt.ii-
•Ione delle tariffe uno l'nffare di domi
ni. In cinque uni il potrebbe configuri-
re li formulone di un buon capitale. 
Emi scoppiò In un plinto dirotto! -Ma lo 
volevo II successo In amore- volevo il 
potere con gli uomini-, a tempre piò di-
inerita il loffio il mio nel primo pac
chetto di Kleenex. Da Benedetti li guar
dò lenti ascoltarla: «Vada chi 11 senti
mento fi male? Con Un luto sconside
rato lei mi hi dilapidato metà del «pi
tale lottiate. Ma le noi vendiamo II pic
chetto rimanente i l Wagons Ut, a in 
annoio otteniamo uni quoti dilli con
notiti ivliteri, operando poi ui picco* 
lo giro valutarlo che «1 permetti in se
guito».., Emi il allontanò In allenalo, 
•ornandosi il nato nel ucondo pacchet
to di Kleenex. In un pomeriggio avevi 
dito fondo i un capitile. Chi soddisfa
ttone, però 

«Oro signor Contri- faccio un bel sospiro pro/bitdat 
•Adisse dottore? h preterirti 
tuia dopo le conjuJtaiioni» 
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lettere dal paradiso 

La Bibbia gonfiabile 
di Dio « 

Di quindo scrivo per un giornale ita
liano, mi piace, appena posso, conversa
re con beati provenienti dal vostro pae
se. Coal l'altro giorno tono udito in vi
l l i ! nel Cielo del politici italiani. Stiano 
quati tutti quastù, compreil gli atei di
chiariti, perché, come ho gii fitto nota
re, l'ateismo non è peccato Li ho troviti 
nervotettl e riuoil De Guperi, rapen
do che Nonni c'infuria quando tenie dire 
che Crixl è un suo allievo, lo sfotteva: 
•Eli villo che successo hi avuto li tuo 
pupillo nelle ultime eledoni?». 

•Senti», rispondeva Ninni, «quindo 
uno hi ivuto come allievo Giulio An-
dreotti dovrebbe ivere il buon guito di 
•tirtene zitto per tutti l'Eternità». 

Intervenne Benedetto Croce: -Pren
detevela con filosofia che con dovrai 
dira io dell'Altissimo?.. Poi vide me a 
precisò: «Non illudevo i lei, mi i quel 
ti che dirige il mio putito., 

•E lo illon?., dine Erneito Boni, 
•Stimattina Incontro un angelo che mi 
fi; A radicale, salutami Cicciollml E poi: 
Bai villo che il Bertuttl ve l'ha messo 
nel *? Come se lo avuti qualcosa i 
«he f i n con I radicali di oggi». 

•E libri mi dici», Intervenne De Gì-
aperi, «che cos'ho i che f in lo con I Gi
vi, I Pulenti, I Piccoli?». 

Ma 11 più seccato di lutti, raduto tu 
u n piccola nuvola era Palmiro Togliat
ti. Stava itilo. Nonni gli el avviolnò: «Se 
è par li biloiti elettorale, consolati 
pensando al francesi*. 

«Non * per l i bitoiti elettorale., foca 

Togliatti.-E allora?-. 
•Miglioristi ed oechettlttl lltlgino in 

tutto., spiegò, -ma sono d'accordo su uni 
cosi che l'unico tetta di * ero lo. 
Dovrei fare ulti di gioia?.. 

Non eri uni convenutone illegra. 
Fui quasi (rito, per mi volti, i sia 
Francesco di Salet, ohe arrivò trafelato 
i comunicarmi l'ultimi g n u . Primi di 

Sirtinene in vacanza per li Mirinoli-
a, Giovanni Paolo II, vitto II succino 

editoriale ottenuto da Roberto D'Ago
stino con «Libidine», avevi lutorlssito 
li Mondadori i pubblicare un'edlsloie 
delti Bibbia In plastici gonfiabile. Il pi
pi, In buoni fede, vorrebbe che il libro 
nero avesse un boom di vendite «orna 
cuscino di spiaggia illustrato. Il littori 

Potrebbe gonfiarlo toffl.ndo nelli * 
1 Evi dileguiti In copertina. Mi tiimo 

putì? Io mi oppongo, e tramite il pre
lente articolo diffido la Mondadori dal
la pubbllcetione. tatui? Cosi, te l i Bib
bie gonfiabile non udrà, anche I pia 
•celtici avranno li provi dell'editti!! 
di Dio. 

Un'ultima con. I telegiornali hinno 
festosamente riferito di un Importine 
ritrovimmlo archeologico In mira: l i 
mino del colono di Rodi. Clamoroio ab
biglio. E invece li mino dell'ex ministro 
Signorile, II qui i ti à iffrettato a di» 
•fartene quando d è accorto chi n i pal
mo era rimetta l'Impronta di tutti le 
tingenti ferroviarie Inculiti. 

• EuenptrfitiiMinp, ereoforo a tigitert 
del citte « dalli IUT* 

Ho stretto la mano 
aCicciolina 

di Svusv Blady 

1 ^ 3 R « £ Ì I _.„... 
Ciri lupacchiotti stupidotti io ho un 

debole per le spogliarelliste, per le don
ne perdute e quelle considerate poco le-
rie In genere, 

Mi i pentirci bene, ho anche un debo
le per quelle donne «toste» che seguono 
uà loro Ideile morale e tono ugge ed 
eroiche. Quindi se ammiro molto li 
Situi Montilcml, la Sig.ra lotti e tinte 
altre eul tipo, ammiro altrettanto le 
donne un po' «perniile.: mi incuriosisco
no mollo. Sii le prime che le seconde 
hanno qualcosa di insegnarci, 

Polio farvi un elenco di donne per
niale ohe caparbiamente hanno affron
tato l i Chiesa, lo Stato, il sento del pu
dore, l i morale comune (e anche qual
che Comune, nel eenio di giunte comu
nali). Per esemplo la Sig » Dodo D'Am-
bourg, che incora adesso • cinquantan
ni prendendosi In giro e Ironizzando con 
Il pubblico tul «fucino» dello spogliarel
lo, scandalizza la Curia Romani e li 
•coni estate hi rischino di fir cadere 
In inticlpo li giunta Signorello 

Poi ho conosciuto Alche Nani che à 
•l it i -scomunicata, per aver fitto uno 
spogliarello u tempi della Dolce Vita. 
Non gkel'hanno pia perdonata, anche 
Pippo Baudo l'ha ri-scomunicata in tv. 
Insomma le spogliarelliste sono porche 
• buti, hanno tutti 1 torti. Invece • me 
piacciono. 

E tplnta da questa curiosità che un 
giorno, ivendo tentilo dire che dovuti 
il l i trattoria «Candido» a Homi o'en 
uni Peugeot nuovi con dentro Ciccioli-
ai, tono inditi i conoscerla di persona. 
Li (onta le itivi • dittanti. Lei eri lì, 
teduti in macchina non il pollo di gui
di, il tuo fìdaniato-maoager-accompa-
gnatore, un raglilo ehi fi oltuioni col
to ipetio e volentieri, itivi cancellando 

con l'alcool uni scritta sulla portiera 
della macchina: • « radicale, che dei 
contro-fani avevano lasciato pai di-
•pretto. Erano tutti a due un po'eoatra-
riati e l'offesa 11 scandalizzava. Mi tono 
avvicinata e ci siamo strette li mino, lei 
aveva del guanti di pino il gomito a «a 
trucco piuttosto penato, un po' comi il 
mio. «Allora se ti votano udrai in Puli
mento?. Le ho chiesto. .Forse si. mi aoa 
mi vorranno sicuramente, chiederanno 
ohe lo me ne vidi, è naturale, coma * 
naturale ohe lo mi preientl» mi hi ditto, 
Dopo averle fitto fare un autografo par 
me e anche per «Bobo-Stilno» me ai so-
no anditi. 

Pensavo che dil ino punto di vista e 
tutto molto logico: lei ci provi, sono gli 
nitri che rimangono problematizziti 
Era 1115 giugno. Il giorno dopo d à tapu-
lo che era ititi eletti. 

Io continuo • pensire cha li dona 
«perdute» non tono poi coti male, «orni 
continuo a pensare che li lotti à n i 
grindgnora Possibile che non al potn 
trovare uni tintesi tra queste due? La 
virtù iti nel meno, un po' di -reggical-
n» e un po' di «rettitudine». 

Insomma onere provocatorie u l 
ulimene come li Cleclollnn a avori l 
bei principi morali della lotti È per que
sto che io ionio 11 dovere morale, a u -
che li voglii un po' porci, di proponi 
come tinteti del futuro. Studiero comi 
fare con I nrpentl ad affini a cercherò 
d'Imparare qualche nozione d'ideologia 
cercandomi un -oompagno. tra 1 compa
gni 

Un serpente il può trovare, mt chi pò. 
Irebbe essere li mio .Toglimi.? 

Proverà eoa Coietto e poi vi upro di
re. 
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